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QUADRO PROGRAMMATICO

UBICAZIONE E ANALISI DELLA PIANIFICAZIONE DELL'AREA

L'area interessata dall’intervento in progetto è situata nella parte nord del comune di Isola

Vicentina (VI), ai confini con il comune di Malo (VI).

Foto aerea con limiti del comune di Isola Vicentina (VI)

La  pianificazione  del  territorio  si  articola  in  molte  fasi  decisionali,  coordinate  da  un

complesso di regole da rispettare. E' principalmente composta da tre livelli  gerarchici: uno

regionale,  con i  piani  territoriali,  uno provinciale,  con quelli sovracomunali (come i  piani

d'area), e uno comunale, con i piani regolatori (o i PAT/PATI se approvati). 
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I principali documenti di pianificazione territoriale attinenti l'area in esame risultano essere:

il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC);

PTRC – Ambiti di paesaggio – Atlante Ricognitivo

il Piano Regionale di Tutela delle Acque (PTA);

il Piano di Tutela e Risanamento Atmosfera (PTRA);

il Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI);

il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP);

il Piano di Assetto Territoriale Comune di Isola Vicentina (PAT);

il Piano degli Interventi del Comune di Isola Vicentina (PI);

il Piano degli Interventi del Comune di Malo (PI);

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.)

Il PTRC rappresenta lo strumento regionale di governo del territorio. Ai sensi dell'art. 24, c.1

della  L.R.  11/04,  "il  piano  territoriale  regionale  di  coordinamento,  in  coerenza  con  il

programma regionale di sviluppo (PRS) di cui alla legge regionale 29 novembre 2001, n.35

"Nuove  norme  sulla  programmazione",  indica  gli  obiettivi  e  le  linee  principali  di

organizzazione e di assetto del territorio regionale, nonché le strategie e le azioni volte alla

loro realizzazione". 

Il  PTRC rappresenta il documento di riferimento per la tematica paesaggistica, stante quanto

disposto dalla  Legge Regionale 10 agosto 2006 n. 18, che gli attribuisce valenza di "piano

urbanistico-territoriale  con specifica considerazione dei  valori  paesaggistici",  già  attribuita

dalla  Legge  Regionale  11  marzo  1986  n.  9 e  successivamente  confermata  dalla  Legge

Regionale 23 aprile 2004 n. 11. Tale attribuzione fa sì che nell'ambito del PTRC siano assunti

i contenuti e ottemperati gli adempimenti di pianificazione paesaggistica previsti dall'articolo

135 del Decreto Legislativo 42/04 e successive modifiche e integrazioni. 

Con deliberazione n. 2587 del 7 agosto 2007 la Giunta Regionale del Veneto ha adottato il

Documento Preliminare del PTRC come previsto dall'art. 25, comma 1, della L.R. 11/2004. Il

Documento Preliminare contiene gli obiettivi generali che s'intendono perseguire con il piano

e le scelte strategiche di assetto del territorio, nonché le indicazioni per lo sviluppo sostenibile
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e durevole del territorio (art.3 c.5 della L.R. 11/04). 

PTRC vigente

Il PTRC vigente, approvato nel 1992, risponde all'obbligo emerso con la legge 8 agosto 1985,

n. 431 di salvaguardare le zone di particolare interesse ambientale, attraverso l'individuazione,

il rilevamento e la tutela di un'ampia gamma di categorie di beni culturali e ambientali.  Il

PTRC si articola per piani di area, previsti dalla legge 61/85, che ne sviluppano le tematiche e

approfondiscono, su ambiti territoriali definiti, le questioni connesse all'organizzazione della

struttura insediativa ed alla sua compatibilità con la risorsa ambiente. 

Si riportano di seguito gli estratti delle tavole del PTRC del 1992.

Tavola n° 1: difesa del suolo e degli insediamenti (scala originale 1:250.000)

L'area di  intervento, indicata con il bollino rosso, non ricade in zone sottoposte a vincolo

idrogeologico,  a  rischio  sismico  e  neppure  nelle  aree  esondabili,  ma  sembra  ricadere

all'interno di una fascia di ricarica degli acquiferi.
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Tavola n°2: Ambiti naturalistico Ambientali e paesaggistici di livello regionale (scala originale 1:250.000)

Nella tavola 2 del PTRC vengono individuati gli ambiti di natura ambientale e paesaggistica.

Tali ambiti non sono interessati dall'intervento in oggetto.

Tavola n°3: Integrità del territorio agricolo (scala originale 1: 250.000)

Nella tavola 3, viene valutato il grado di integrità del territorio agricolo, che nel caso del sito
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d'intervento  risulta  essere  “di  buona  integrità”.  Per  gli  “ambiti  con  buona  integrità  del

territorio agricolo”, gli strumenti subordinati provvedono, sulla scorta di studi predisposti a tal

fine, ad evitare gli interventi che comportino una alterazione irreversibile dei suoli agricoli.

Il progetto proposto non altererà la natura agricola del luogo.

Tavola n° 4: Sistema insediativo e infrastrutturale storico e archeologico (scala originale 1: 250.000)

Con la Tavola 4 si analizza il sistema insediativo e infrastrutturale storico ed archeologico

dell’area. La diversità dei siti archeologici richiede differenti modalità di tutela e salvaguardia

che devono di  volta  in  volta  prendere  in  considerazione la  natura  del  sito,  l'estensione  e

l'oggetto del vincolo, lo stato di conservazione dei manufatti, la possibilità di fruizione da

parte del pubblico, l'opportunità di adibire determinate aree parco e/o a riserva archeologica.

Non vi sono edifici da tutelare in prossimità dell'area d'intervento.
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Tavola n°5: Ambiti per l'istituzione di Parchi e Riserve regionali naturali ed archeologici ed aree di massima

tutela paesaggistica (scala originale 1: 250.000)

L'area  d'intervento non viene  interessata  dagli  ambiti  previsti  per  l'istituzione  di  Parchi  e

Riserve regionali.
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PTRC adottato

Con  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  372  del  17/02/09  è  stato  adottato  il  Piano

Territoriale Regionale di Coordinamento ai sensi della legge regionale 23 aprile 2004, n.11

(art. 25 e 4).

La  variante  parziale  al  Piano  Territoriale  Regionale  di  Coordinamento (PTRC 2009)  con

attribuzione della valenza paesaggistica, adottata con deliberazione della Giunta Regionale n.

427 del 10 aprile 2013, è stata pubblicata nel Bollettino ufficiale n. 39 del 3 maggio 2013.

Secondo la variante, l'area presa in esame non ha subito variazioni di pianificazione. 

PTRC: Variante paesaggistica del 2013

Si riporta un estratto del PTRC adottato relativo alla Tav. 11 “Piccole Dolomiti e Tav. 23 Alta

Pianura  Vicentina”   del  “Sistema del  Territorio  rurale  e  della  rete  ecologica”  secondo la

variante paesaggistica del  PTRC 2009,  adottata  con Deliberazione della  Giunta  Regionale
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n°427 del 10/04/2013.  Come si può vedere l'allevamento in progetto ricade in un area ad

elevata utilizzazione agricola (retino a righe orizzontali).

Nell’ambito delle aree ad elevata utilizzazione agricola nella predisposizione e adeguamento

degli strumenti di pianificazione urbanistica i Comuni devono:

a)  favorire il  mantenimento  e  lo  sviluppo  del  settore  agricolo  anche  attraverso  la

conservazione della continuità e dell’estensione delle aree ad elevata utilizzazione agricola

limitando  la  penetrazione  in  tali  aree  di  attività  in  contrasto  con  gli  obiettivi  di

conservazione delle attività agricole e del paesaggio agrario;

b)  favorire la  valorizzazione  delle  aree  ad  elevata  utilizzazione  agricola  attraverso  la

promozione della multifunzionalità dell’agricoltura e il sostegno al mantenimento della

rete infrastrutturale territoriale locale, anche irrigua;

c)  favorire  la  conservazione  e  il  miglioramento  della  biodiversità  anche  attraverso  la

diversificazione degli ordinamenti produttivi e la realizzazione e il mantenimento di siepi

e  di  formazioni  arboree,  lineari  o  boscate,  salvaguardando  anche  la  continuità  eco

sistemica;

d) assicurare la compatibilità dell’eventuale espansione della residenza con le attività agricole

zootecniche;

e) limitare la trasformazione delle zone agricole in zone con altra destinazione, con particolare

riferimento ai grandi impianti produttivi, al fine di garantire la conservazione e lo sviluppo

dell’agricoltura e della zootecnia, nonché il mantenimento delle diverse componenti del

paesaggio agrario in esse presenti;

f) prevedere se possibile, nelle aree sotto il livello del mare, la realizzazione di nuovi ambienti

umidi e di spazi acquei e lagunari interni, funzionali al riequilibrio ecologico, alla messa in

sicurezza  ed  alla  mitigazione  idraulica,  nonché  alle  attività  ricreative  e  turistiche,  nel

rispetto della struttura insediativa della bonifica integrale, ai sistemi d’acqua esistenti e alle

tracce del preesistente sistema idrografico.
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PTRC - AMBITI DI PAESAGGIO, ATLANTE RICOGNITIVO

L’atlante è parte integrante del nuovo PTRC che articola il  territorio veneto in trentanove

ambiti  di  paesaggio cui  sono dedicate altrettante schede che hanno funzione di  strumento

conoscitivo e propositivo sia per la redazione del PTRC stesso, che per l’integrazione del

paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio, urbanistiche e in quelle a carattere

culturale, ambientale, agricolo, sociale ed economico e nelle altre politiche che possono avere

un’incidenza diretta o indiretta sul paesaggio.

Ogni scheda contiene informazioni  di   base  indispensabili   per   una   prima  sommaria

comprensione  della  complessità  paesaggistica dell’ambito di riferimento. Il contenuto della

scheda è organizzato in capitoli e paragrafi.
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L’area  in  questione  rientra  nell’Ambito  “n.  23  Alta  Pianura  Vicentina”  dove  non  si

evidenziano Valori Naturalistico-Ambientali e Storico-Colturali, mentre tra i Fattori di rischio

ed elementi di Vulnerabilità, si evidenziano zone estrattive in atto ed estinte. 

VALORI NATURALISTICO-

AMBIENTALI E 

STORICO-CULTURALI

FATTORI DI RISCHIO ED

ELEMENTI DI

VULNERABILITA’
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Obiettivi e indirizzi di qualità paesaggistica

Nel capitolo conclusivo di ogni scheda per ciascun ambito, capitolo 4 “Obiettivi e indirizzi di

qualità  paesaggistica”,  è  riportata  una  selezione  di  obiettivi  specifici,  individuati  come

prioritari  tra  quelli  generali,  che  vengono  sottoposti  all’attenzione  delle  popolazioni

interessate.  Ogni scheda è corredata con una tavola grafica,  che riporta gli  obiettivi  e  gli

indirizzi relativi a singoli elementi o parti specifiche del territorio.

 Particolare dell’area di interesse 
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L’area che si  sta  analizzando è interessata da  “Obiettivi  relativi  ad un’area ampia o a un

sottoambito” in particolare indicato con il simbolo 35c. 

35. Qualità dei “paesaggi di cava” e delle discariche -  Migliorare la qualità paesaggistica

ed ambientale dei territori interessati da attività di cava e discarica.

35c.  Prevedere  azioni  di  coordinamento  della  ricomposizione  paesaggistica   dei   siti

interessati  da  cave  dimesse  e discariche  esaurite,  come  occasione  di  riqualificazione  e

riuso  del  territorio,  di  integrazione  della  rete  ecologica  e fruizione  didattico-naturalistica

(Caldogno,  Isola  Vicentina, Malo e Villaverla).

L’intervento in progetto prevede la realizzazione di un nuovo centro produttivo ad indirizzo

zootecnico che ricadrà in parte su un’area adibita a cava, ora dismessa e riqualificata come

area agricola. 
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Il Piano Regionale di  Tutela delle  Acque (PTA)

Con il  Piano  di  Tutela  delle  Acque la  Regione  del  Veneto  individua  gli  strumenti  per  la

protezione e la conservazione della risorsa idrica, in applicazione del Decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modificazioni, Parte terza, e

in conformità agli obiettivi e alle priorità d’intervento formulati dalle autorità di bacino.

Il  Piano definisce gli  interventi  di  protezione e risanamento dei  corpi  idrici  superficiali  e

sotterranei e l’uso sostenibile dell’acqua, individuando le misure integrate di tutela qualitativa

e quantitativa della risorsa idrica,  che garantiscano anche la naturale auto-depurazione dei

corpi  idrici  e  la  loro  capacità  di  sostenere  comunità  animali  e  vegetali  ampie  e  ben

diversificate.

PTA: Carta dei sottobacini idrografici

Il  Comune  di  Isola  Vicentina  rientra  nel  sotto-bacino  del  Brenta:  Bacchiglione.   Nelle

immediate vicinanze del sito d'interesse (cerchio rosso) non vengono individuati corsi d'acqua

significativi,  ma  si  trova  tra  due  corsi  d’acqua  di  rilevante  interesse  ambientale  o

potenzialmente influenti su corsi d’acqua significativi, il Giara-Orolo ad ovest e il Timonchio

ad est.
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PTA: Carta della vulnerabilità intrinseca della falda freatica

Dalla carta  della vulnerabilità della falda,  riportata  come estratto in alto, si  evidenzia che

l'area dell'allevamento ha un grado di vulnerabilità della falda freatica medio (verde), mentre è

esterna ai comuni con acquiferi confinati pregiati da sottoporre a tutela, come da tavola sotto.

PTA: Carta dei territori comunali con acquiferi confinati pregiati da sottoporre a tutela
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Per  quanto  riguarda  la  classificazione  delle  acque  sotterranee  (stato  ambientale  2008)  si

riporta di seguito l'estratto di mappa del PTA.

PTA: classificazione delle acque sotterranee

“La definizione dello stato chimico delle acque sotterranee, secondo le direttive 2000/60/CE

e 2006/118/CE, si basa sul rispetto di norme di qualità, espresse attraverso concentrazioni

limite, che vengono definite a livello europeo per nitrati e pesticidi  (standard di qualità),

mentre per altri inquinanti, di cui è fornita una lista minima all’Allegato 2 parte B della

direttiva 2006/118/CE, spetta agli Stati membri la definizione dei valori soglia, oltre all’onere

di individuare altri elementi da monitorare, sulla base dell’analisi delle pressioni. I valori

soglia (VS) adottati dall’Italia sono quelli definiti all’Allegato 3, tabella 3, Dlgs 30/2009”

alla quale si rimanda la visione.
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Il superamento dei valori soglia, in qualsiasi punto di monitoraggio è indicativo del rischio

che non siano soddisfatte una o più condizioni concernenti il buono stato chimico delle acque

sotterranee. 

Lo stato ambientale delle acque sotterranee campionate nei pressi di Isola Vicentina rientra

nella classe 2 e classe 3. Le classi chimiche dei corpi idrici sotterranei sono definite secondo

lo schema seguente : 

Classe 1 Impatto antropico nullo o trascurabile con pregiate caratteristiche idrochimiche; 

Classe 2 Impatto antropico ridotto e sostenibile sul lungo periodo e con buone caratteristiche

idrochimiche; 

 Classe 3 Impatto  antropico  significativo  e  con  caratteristiche  idrochimiche  generalmente

buone, ma con alcuni segnali di compromissione; 

Classe 4 Impatto antropico rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti; 

Classe 0 (*) Impatto antropico nullo o trascurabile ma con particolari facies idrochimiche naturali in

concentrazioni al di sopra del valore della classe 3. 

(*)   per   la   valutazione   dell'origine   endogena   delle   specie   idrochimiche   presenti   dovranno  essere

considerate anche le caratteristiche chimico-fisiche delle acque. 

AVI ZEN SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE – Revisione 01 / Febbraio 2018                               pag.  17 di 52



Agricoltura e Sviluppo srls

Località Ritonda 77 – 37047 San Bonifacio VR 
    Tel. 045.7612622 - Fax 045.6107756 -  Mail: baldo@agricolturaesviluppo.it

___________________________________________________________________________________________________________________________________

Si analizza di seguito la tavola n. 36 del Piano di Tutela delle Acque con l’individuazione

delle  “Zone  omogenee  di  protezione  dall’inquinamento”.  Il  PTA,  come  da  Piano  degli

Interventi, “suddivide il territorio regionale in zone omogenee a diverso grado di protezione,

per le quali sono dettate differenti disposizioni a proposito del collettamento dei reflui, del

grado di depurazione ritenuto ammissibile e dei limiti di emissione da rispettare per le acque

reflue  urbane,  sulla  base  della  potenzialità  degli  impianti.   In  ogni  zona  omogenea  di

protezione,  si  quantifica  diversamente  il  numero  di  abitanti  equivalenti  per  il  quale  è

accettabile un trattamento primario quale “trattamento appropriato” secondo la definizione

dell’art. 105 del D.Lgs. n. 152/2006”. 

PTA - Tavola 36
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L’area oggetto di intervento ricade all’interno di una Zona di ricarica delle falde acquifere,

“compresa fra i rilievi che limitano la porzione meridionale della zona montana e la fascia

delle  risorgive;  è  una  zona  formata  dalle  imponenti  conoidi  alluvionali,  a  materiale

prevalentemente grossolano, depositate dai corsi d’acqua all’uscita dal loro bacino montano.

E’ per la sua peculiare morfologia, un grande serbatoio d’acqua che alimenta le falde della

pianura  sottostante  e,  tramite  le  risorgive,  anche  numerosi  corsi  d’acqua.  L’elevata

permeabilità  del  suolo  comporta  un  rischio  generalizzato,  per  quanto  diversamente

distribuito,  di  contaminazione  dei  corpi  idrici  sotterranei  connesso  all’elevata

concentrazione di insediamenti, anche industriali ed agricoli, qui presenti. 

In questa zona omogenea, così come nelle altre, i limiti di accettabilità degli scarichi delle

acque reflue urbane in acque superficiali sono stabiliti  dalla potenzialità dell’impianto di

trattamento, espressa in Abitanti Equivalenti e nello specifico:

I trattamenti ammessi fino alla soglia S prevedono l’installazione di vasche di tipo Imhoff,

possibilmente  seguite  da  fitodepurazione  o lagunaggio,  oppure  ogni  altra  tecnologia  che

garantisca prestazioni equivalenti o superiori.  

Nel  progetto  proposto,  dove  non  si  superano  le  soglie  S,  gli  scarichi  delle  acque  reflue

provenienti dai soli servizi igenici, non interesseranno direttamente i corsi d’acqua o la falda

freatica,  e  sarà  prevista  l’installazione  di  una  vasca  imhoff  con  pozzetto  degrassatore  e

subirrigazione. Pertanto, visto il ridotto numero di persone che saranno addette alla gestione

dell’impianto in progetto, possiamo ritenere rispettati i  limiti di accettabilità degli scarichi

previsti nella zona omogenea di protezione dall’inquinamento, zona della ricarica. 

AVI ZEN SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE – Revisione 01 / Febbraio 2018                               pag.  19 di 52



Agricoltura e Sviluppo srls

Località Ritonda 77 – 37047 San Bonifacio VR 
    Tel. 045.7612622 - Fax 045.6107756 -  Mail: baldo@agricolturaesviluppo.it

___________________________________________________________________________________________________________________________________

Il Piano di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera

Il  19 aprile 2016 è stato approvato,  dal  Consiglio Regionale il  nuovo Piano Regionale di

Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (DCR n. 90 del  19 aprile 2016).  Il  Piano adegua la

normativa  regionale  alle  nuove disposizioni  entrate  in  vigore  con  il  D.Lgs  155/2010.  La

redazione del Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera ha richiesto un lungo

lavoro di  collaborazione tra Regione e ARPAV, iniziato nel  2012 con l’aggiornamento del

documento di zonizzazione, grazie alla quale è stato possibile fotografare lo stato di qualità

dell’aria e le diverse fonti di pressione che influenzano l’inquinamento atmosferico, definendo

gli inquinanti più critici e le sorgenti emissive su cui concentrare le misure di risanamento. 

Il Piano propone dapprima la rassegna delle azioni realizzate nel periodo 2004-2012 per poi

delineare le azioni programmate fino al 2020, cioè le linee programmatiche di intervento della

Regione, individuate sulla base del lavoro di analisi  svolto a livello nazionale e regionale,

suddivise per ambiti o aree di intervento.

Uno dei principali aspetti presi in considerazione dal legislatore è la stretta connessione tra

suddivisione  del  territorio  in  zone ed  agglomerati,  classificazione delle  zone  ai  fini  della

valutazione di  qualità dell’aria e misura dei  livelli dei principali inquinanti atmosferici.  A

seguito della zonizzazione del territorio, ciascuna zona o agglomerato è classificata allo scopo

di individuare le modalità di valutazione mediante misurazioni e mediante altre tecniche in

conformità alle disposizioni del presente decreto.

Nel Veneto sono stati individuati 5 agglomerati,  ciascuno costituito dal  rispettivo Comune

Capoluogo di provincia, dai Comuni contermini e dai Comuni limitrofi connessi ai precedenti

sul piano demografico, dei servizi e dei flussi di persone e merci. Gli agglomerati sono stati

denominati come segue:

Agglomerato Venezia:  oltre  al  Comune Capoluogo di  provincia,  include  i  Comuni

contermini;

Agglomerato  Treviso:  oltre  al  Comune Capoluogo di  provincia,  include  i  Comuni

contermini;

Agglomerato Padova: oltre al Comune Capoluogo di provincia, comprende i Comuni

inclusi  nel  Piano  di  Assetto  del  Territorio  Intercomunale  (Pati)  della  Comunità

Metropolitana di Padova;
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Agglomerato Vicenza:  oltre  al  Comune Capoluogo di  provincia,  include i  Comuni

della valle del Chiampo, caratterizzati dall’omonimo distretto industriale della concia

delle pelli;Agglomerato Verona: oltre al Comune Capoluogo di provincia, comprende i

Comuni inclusi nell’area metropolitana definita dal Documento Preliminare al Piano

di Assetto del Territorio (PAT).

Dopo l’individuazione degli agglomerati, si è provveduto a definire le altre zone.

Il progetto ricade all'interno della zona di Pianura e Capoluogo bassa pianura IT0513.

I dati di emissione degli inquinanti, validati al  2010, calcolati secondo quanto stabilito dal

PTRA, presentano i valori riportati nelle mappe seguenti. I dati scelti sono quelli  esaminati

nel Quadro Ambientale del SIA.
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Comune di Isola Vicentina con emissioni tra 200 e 400 t/a di ammoniaca.

Comune di Isola Vicentina con emissioni di PM10 tra 20 e 50 t/a

AVI ZEN SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE – Revisione 01 / Febbraio 2018                               pag.  22 di 52



Agricoltura e Sviluppo srls

Località Ritonda 77 – 37047 San Bonifacio VR 
    Tel. 045.7612622 - Fax 045.6107756 -  Mail: baldo@agricolturaesviluppo.it

___________________________________________________________________________________________________________________________________

Il Piano di Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI)

Il  bacino  del  Brenta-Bacchiglione  è  il  più  esteso  tra  i  bacini  di  rilievo  nazionale  che

afferiscono all’Alto Adriatico ed é composto dall’insieme di tre distinti bacini idrografici:

Brenta,  Bacchiglione  e  Agno-Guà-Gorzone  che  defluiscono  in  mare  attraverso  una  foce

comune. L’attività di pianificazione sviluppata dall’Autorità di bacino nel campo della difesa

del  suolo,  per  tale  bacino,  è  consistita  nella  redazione  del  Piano  stralcio  per  l’assetto

idrogeologico  dei  fiumi  Isonzo,  Tagliamento,  Piave  e  Brenta-Bacchiglione  (P.A.I.)  e  del

Documento Preliminare al Piano stralcio della sicurezza idraulica del fiume Brenta.

Il  territorio  del  comune  di  Isola  Vicentina  rientra  nel  sottobacino  Giara  –  Oriolo  del

Bacchiglione.

Il Bacchiglione costituisce il collettore finale di una vasta rete idrografica che si estende su

gran  parte  delle  zone  montana  e  pedemontana  del  territorio  della  provincia  di  Vicenza.

Nasce a nord di Vicenza dalla confluenza di un corso d'acqua di risorgiva, il Bacchiglioncello,

con il Leogra-Timonchio recante i contributi di un bacino montano piuttosto limitato e di una

vasta area di pianura attorno a Schio; nel successivo tratto fino a Longare riceve una serie di

affluenti che convergono a ventaglio e che completano gli apporti della zona montana. 

Nella   zona  di   pianura   l'idrografia   del   Bacchiglione  si   fa  complessa   sia   per   i

collegamenti con il Brenta, sia per le diramazioni, anche artificiali che presenta in prossimità

del  nodo  idraulico  attorno  alla  città  di  Padova.  

L’area di intervento si trova tra il sottobacino Giara–Oriolo e il Timonchio:

Il  T.  Timonchio ha  origine  nell’alta  pianura  vicentina,  tra  Schio  e  Santorso  e,  dopo  la

confluenza con il T. Leogra a sud di Marano Vicentino, confluisce nel T. Bacchiglione poco a

Nord  di  Vicenza.  Il  torrente  interessa  direttamente  solo  per  un  breve  tratto  il  territorio

comunale di Isola Vicentina, all’estremità nord-est. 

Il sistema Giara-Orolo è alimentato da una serie di affluenti che drenano i versanti rivolti

verso  la  pianura,  a  partire  da Magrè  fino a Motta  di  Costabissara.  Nel territorio  di  Isola

Vicentina rappresenta il corso d’acqua di maggiore rilevanza in quanto in esso confluisce la

maggior parte della rete minore dell’area collinare e buona parte del drenaggio superficiale

della pianura, o direttamente o tramite i suoi affluenti principali: la Roggia Pozzolo (o Roggia

Rosa)  ed il  T.  Leogretta.  Si  tratta  di  un corso d’acqua  dal  regime tipicamente torrentizio
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caratterizzato da fasi di magra pressoché totale ed altre di piena considerevole. 

Rete idrografica di Isola Vicentina. 

Fonte: Piano Comunale delle 

Acque, Comune di Isola Vicentina 

Estratto “Carta della

pericolosità 

idraulica”del PAI

Secondo quanto riportato  nel  Piano di  stralcio  per  l’assetto  idrogeologico (PAI),  l'area  di

intervento non ricade in nessuna area di pericolosità idraulica.
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Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)

Il  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  (PTCP)  della  Provincia  di  Vicenza  è

formato secondo le disposizioni della L.R. Veneto 23 Aprile 2004 n. 11 “Norme per il governo

del territorio”, dell’art. 20 del D.Lgs n. 267/2000 e del del PTRC approvato con DCR n.250 in

data  13/12/1991  ed  il  PTRC  adottato  con  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  372  del

17/02/09.

Il  PTCP,  nel  rispetto  degli  obiettivi  indicati  nel  Documento  Preliminare,  approvato  con

deliberazione di Giunta Provinciale n. 76297/508 del 14 dicembre 2005 e della L.R. Veneto

23 Aprile 2004 n. 11, definisce l’assetto di lungo periodo del territorio provinciale.

Si riportano di seguito le tavole estratte dal PTCP, approvato con DGR 708/2012.

Carta  dei  Vincoli  e  della  Pianificazione Territoriale:  Il  PTCP censisce  e  riporta  i  vincoli

previsti dalle specifiche normative di tutela ed assicura il coordinamento di tutte le politiche

di gestione del territorio mediante il recepimento degli atti di pianificazione sovraordinata. 

PTCP - Unione Tavola 1.1.A e Tavola 1.1.B : Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale

Dalla tavola sopra, l’area di intervento non rientra all'interno di nessun vincolo.
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Carta  delle  Fragilità:  Il  PTCP,  in  applicazione  dell’art.  22,  comma 1,  lett.  c)  della  L.R.

11/2004, promuove ed assicura la difesa del suolo individuando le condizioni di fragilità del

territorio  provinciale  con  riferimento  al  rischio  geologico,  idraulico  e  idrogeologico  e

disponendo apposita normativa di tutela dal rischio.

PTCP - Unione Tavola 2.1.A e Tavola 2.1.B: Carta della fragilità

Nelle vicinanze dell'area di intervento sono presenti cave attive ed estinte, inoltre è presente

un elettrodotto posto a sud, classificato di potenza compresa tra 50 e 133 kW, ed un altro sul

lato  est  classificato  di  potenza  compresa  tra  133  e  221  kW che  non  influirà  sull'attività

dell'impianto. 
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Sistema Ambientale:  Il  PTCP,  in  applicazione  dell’art.  22,  comma 1, lettera i)  della  L.R.

11/04,  salvaguarda  le  risorse  ambientali  del  territorio  provinciale  tutelando,  integrando  e

ampliando il patrimonio ambientale e naturalistico presente in ciascuna area e connettendo tra

loro le zone ecologico-funzionali per favorire le biocenosi e la salvaguardia delle biodiversità.

Il PTCP identifica la rete ecologica provinciale composta dai biotopi, dalle aree naturali, dai

fiumi, dalle aree di risorgiva, dai percorsi a valenza culturale e fruitiva (greenways) e dagli

altri elementi naturali che caratterizzano il territorio provinciale. 

PTCP – Unione Tavola 3.1.A e Tavola 3.1.B: Sistema ambientale

Il  progetto  proposto  ricade  all'interno  dell'area ”ad elevata utilizzazione agricola”,  dove  i

Comuni individuano azioni volte a:

a.  limitare la trasformazione delle zone agricole in zone con altra destinazione, al  fine di

garantire  la  conservazione  e  lo  sviluppo  dell’agricoltura  e  della  zootecnia,  nonché  il

mantenimento delle diverse componenti del paesaggio agrario in esse presenti.

b. limitare l’inserimento di attività in contrasto con gli obiettivi di conservazione delle attività

agricole e del paesaggio agrario;

c.  promuovere  la  multifunzionalità  dell’agricoltura  e  il  mantenimento  della  rete

infrastrutturale territoriale locale, anche irrigua;

d.  garantire  la  conservazione  e  il  miglioramento  della  biodiversità,  anche  attraverso  la

diversificazione degli ordinamenti produttivi e la realizzazione e il mantenimento di siepi e

di formazioni arboree, lineari o boscate, salvaguardando anche la continuità eco sistemica.
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Sistema  Insediativo  infrastrutturale:  il  PTCP,  con  riferimento  allo  sviluppo  ed  alla

pianificazione  degli  insediamenti  produttivi,  persegue  il  riordino  e  la  qualificazione

morfologica della costruzione insediativa.

PTCP – Unione Tavola 4.1.A e Tavola 4.1.B: Sistema insediativo infrastrutturale

L'allevamento (cerchio rosso) si trova in vicinanza di una viabilità esistente di secondo livello

posta a est e ovest dell'impianto (linea continua blu) e una viabilità di progetto di primo livello

(linea tratteggiata verde) oltre che collegamenti con tracciato da definire di Secondo livello

posti ad est (linea tratteggiata blu).
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Sistema  del  Paesaggio:  La  tavola  5  del  PTCP individua  per  categorie  i  segni  fisici  che

rendono unico il  territorio per quadri  paesaggistici. Questi ultimi sono originati  da diversi

elementi ed ambiti combinati fra loro e in rapporto alla morfologia ed ai tessuti territoriali. 

PTCP Tavola 5.1.B: Sistema del paesaggio

L'allevamento ricade all'interno dell'Area ad elevata utilizzazione agricola, individuata come

da PTRC. 
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Il Rapporto Ambientale del PTCP

La  situazione  che  emerge  dalle  analisi  del  contesto  ambientale-territoriale  del  PTCP ci

presenta  un  territorio  con  forti  valori  ambientali  di  ordine  storico,  architettonico  e

paesaggistico, ma contemporaneamente con uno sviluppo disordinato, in particolare delle aree

urbanizzate, ma anche delle aree agricole, e che pare presentare un basso interesse alla qualità

architettonica e paesaggistica, con conseguente progressiva perdita di valore dell’ambiente.

Dall’analisi  del  quadro  conoscitivo,  e  di  conseguenza  dello  stato  di  fatto  del  territorio

vicentino, emergono alcune importanti criticità, che possono essere sintetizzate in:

C1. una disseminazione di aree produttive;

C2. una viabilità/mobilità che presenta aspetti con una certa criticità;

C3. un elevato numero di edificazioni in zona agricola;

C4. i problemi di carattere idrogeologico;

C5. le trasformazioni del paesaggio che, in alcuni casi, paiono essere incontrollate;

C6. la difficoltà di mantenimento qualitativo per alcuni centri storici;

C7. la scarsa qualità dell’aria presente in alcune zone della provincia;

C8. la scarsa qualità delle acque superficiali e sotterranee in alcune parti del territorio;

C9. la necessità di migliorare le qualità naturalistiche in alcune parti della provincia;

C10. la carenza di piani logistici di livello sovra-aziendale;

C11. la mancanza di attenzione all’innovazione tecnologica;

C12. la carenza di servizi qualificati alle imprese;

C13. le dimensioni troppo piccole delle imprese;

C14. la carenza di servizi alla residenza in alcune parti del territorio;

C15. la bassa competitività del sistema di trasporto pubblico su ferro;

C16. lo spopolamento delle aree montane;

C17. i problemi del commercio di vicinato o nei centri storici;

C18. il degrado di alcuni edifici monumentali;

C19. i problemi di crescita per alcuni settori industriali e per zone di alta valenza turistica;

C20. l’alto uso di suolo agro-forestale.
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Vanno per altro elencati anche i punti di forza che sono presenti in provincia:

un’ampia zona della provincia con aree di alto livello naturalistico, valenze che sono

utilizzabili anche dal punto di vista turistico;

un  livello  socio-economico  abbastanza  elevato  derivante  sia  dall’industria  che

dall’agricoltura (che dal turismo);

un notevole patrimonio di valori architettonico-monumentali;

un territorio che è attraversato dai grandi flussi internazionali.

Per il settore dell'agricoltura il Piano indica come obiettivo il progressivo raggiungimento di

un’agricoltura di qualità tendente a produrre riducendo l'impatto ambientale (OBJ_AGR-1).

Sono state previste le seguenti azioni:

Promozione di un agricoltura biologica e certificata:

incentivazioni all’utilizzo di agricoltura biologica in particolare all’interno delle aree

naturalistiche e in zone particolarmente sensibili (A2);

Misure per ridurre l’inquinamento dall’attività agricola:

incentivazione per la realizzazione di fasce filtro sulle sponde dei fiumi (A26);

I Comuni in sede di PRC censiscono gli  allevamenti esistenti predisponendo norme

che incentivano l’adozione di tecniche e tecnologie innovative per la razionalizzazione

della raccolta e del trattamento delle deiezioni animali degli allevamenti zootecnici

(A29);

Le azioni tendono tutte al miglioramento della qualità dell’ambiente mediante riduzione di

uso  di  concimi,  fitofarmaci  e  sversamento  liquami  e  quindi  tendono  alla  sostenibilità

ambientale.
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Il Piano di Assetto del Territorio (PAT) di Isola Vicentina

Il Piano di Assetto Territoriale del Comune di Isola Vicentina è stato approvato con DGR n.

3085 del 21 ottobre 2008, del quale si riportano alcuni estratti nonostante sia stato approvato

il Piano degli Interventi che definisce vincoli e prescrizioni. 

Si riportano gli estratti del PAT.

Tavola 1 del PAT: Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale

Nella  Tav.  1  Carta  dei  Vincoli  e  della  pianificazione  territoriale  sono  indicate  le  opere

e   le   infrastrutture  che  determinano una  fascia  di  rispetto  sulla  base  di  norme di  legge

nazionali o regionali.

Il P.A.T. individua nelle vicinanze dell’area di intervento una fascia di rispetto per la viabilità

dove i nuovi fabbricati in progetto non ricadranno, inoltre è presente un vincolo sismico e

un’area a cava. 

Per il vincolo sismico, questo è presente nell’intero territorio comunale che viene classificato

in zona sismica 3 per effetto del OPCM del 20/03/2003 n. 3274 e della Deliberazione del

Consiglio Regionale 03.12.2003 n. 67 nonché dell’OPCM n. 3519/2006 e alla DGRV n. 71

del  22.01.2008.  Per  tale  motivo è previsto l’obbligo della progettazione  antisismica e  del
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deposito dei corrispondenti elaborati grafici e delle relazioni di calcolo,  ovvero,  nei  casi

consentiti   ed  in   sostituzione  del   predetto   deposito,   della   dichiarazione  resa  dal

progettista,  attestante  la  conformità  dei  calcoli  alle  normative  antisismiche  vigenti,  sono

disciplinate  dai competenti provvedimenti statali e regionali in materia. 

Per  le  aree  di  cava,  vengono  indicate  indistintamente  quelle  attive  e  quelle  estinte  o

abbandonate. L’intervento interesserà in parte un’area di cava (di estrazione argilla) dismessa.

L’area di cava che rientra nell’area di intervento, individuata con linea continua nell’estratto

di  planimetria che segue, si  riferisce alla  cava denominata VISAN AMPLIAMENTO, che

risulta ricomposta secondo le prescrizioni di cui alla DGR n. 1769 del 03.10.2013. 

La ricomposizione secondo le prescrizioni previste dalla DGR 1769/2013, ha fatto si che:

l’area di cava risulti ricondotta e predisposta al riutilizzo agricolo originario;

che presenti uniformità nelle scarpate con pendenze non superiori a 15°;
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che risultino eliminati i setti di separazione con le aree scavate limitrofe e sia stato

effettuato  il  raccordo  del  piano  orizzontale  del  fondo cava  con  quello  della  cava

contermine.

Lo stato della cava così come sopra descritto viene confermato nel verbale redatto in data

18.03.2016 a seguito del sopralluogo congiunto fra rappresentanti della Regione, del Comune

di Isola Vicentina e della Provincia di Vicenza, citato nel Decreto n. 43 del 6 aprile 2016

relativo all’Estinzione parziale relativa alla cava VISAN AMPLIAMENTO che si riporta in

allegato. 

Tavola 2 del PAT: Carta delle invarianti

Il  PAT individua  la  tavola  delle  invarianti  di  natura  geologica,  idrogeologica,  idraulica  e

storico-munumentale:

1 -  invarianti di natura geologica:  le grotte; 

2 - invarianti di natura geomorfologica:  i basalti colonnari delle cime di Monte Castellaro e

della Guizza; 

3 - invarianti di natura idrogeologica ed idraulica:  l’area esondabile compresa tra il Torrente

Orolo e il Torrente Orolo Vecchio, la rete idrografica, i pozzi e le sorgenti; 

4  -  invarianti  di  natura  storico-munumentale:  elementi  areali,  elementi  lineari,  elementi

puntuali;

Nelle immediate vicinanze dell'allevamento non si evidenziano invarianti di alcun tipo. 
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Tavola 3 del PAT: Carta delle fragilità

Il P.A.T. riporta nella Tav. n. 3 “Carta delle Fragilità”, la suddivisione del territorio in base alla

“Compatibilità geologica” in tre classi di terreni.

L'allevamento  ricadrà  in  “Area  idonea  a  condizione” che  costituisce  la  classe  più

rappresentata nell’ambito del territorio comunale.  

Gran  parte  delle  aree  “idonee  a  condizione”  rientrano  in  una  o  più  “Aree  soggette  a

dissesto idrogeologico”  in  cui  una  serie  di  perimetrazioni  evidenziano  degli  elementi  di

criticità  che  dovranno essere oggetto di approfondimenti specifici da parte del geologo.  

L’intervento in progetto interesserà in parte una superficie perimetrata che evidenzia come

elemento  di  criticità  un’area  di  cava,  che  però  risulta  essere  estinta.  Nel  PAT sono state

inserite  le  zone  oggetto  di  attività  estrattiva  di  argilla  sul fondovalle.  Si  tratta  di  aree

morfologicamente  depresse  rispetto  al  piano  campagna  circostante. 

Nelle NTA del PAT vengono suggerite alcune specifiche tecniche da considerare in fase di

formazione  del  PI,  per  quanto  riguarda  la  “Compatibilità  geologica”  nelle  Aree  Idonee  a

Condizione, ovvero:
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Area idonea a condizione:

“Ogni intervento urbanistico o progettuale in genere che ricade in “Area idonea a

condizione” dovrà essere correlato da un’indagine geologica opportunamente estesa

alle aree contermini; inoltre gli interventi che ricadono all’interno di una o più delle

perimetrazioni di “Aree soggette a dissesto idrogeologico” dovranno contenere gli

approfondimenti di seguito specificati. Nel caso di interventi urbanistici o progettuali

in genere che ricadono all’interno di più perimetrazioni di “Aree soggette a dissesto

idrogeologico” questi dovranno recepire tutti i vincoli e le prescrizioni previste per

ogni singolo perimetro”.

Tutti  gli  interventi  di  progettazione  dovranno  essere  correlati  da  un’indagine

geologica che affronti   in  maniera  approfondita  ogni   l’elemento  di   fragilità

evidenziato  nella  Carta. Tale indagine  dovrà  indicare  le  soluzioni  tecniche  da

adottare  per  garantire  la stabilità  e  la sicurezza dell’opera senza comportare un

aumento del grado di criticità dell’area. 

Sempre nelle NTA del PAT si riporta che per le “Aree soggette a dissesto idrogeologico” in

sede di PI si dovranno seguire le seguenti specifiche tecniche:

area di cava o discarica:  oltre alle previste norme per le “aree idonee a condizione” 

la relazione geologica dovrà verificare l’eventuale presenza di terreno di riporto che 

possa interferire con le opere  di  progetto.  Trattandosi  di  aree  morfologicamente  

depresse  a  seguito  dell’azione  di scavo è vietata la realizzazione di vani interrati in 

quanto ad elevato rischio allagamento. 

In  considerazione  di  quanto  sopra  esposto  si  rimanda  alla  relazione  geologica  e

caratterizzazione geotecnica integrativa, allegata alla presente.
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Per i vincoli e prescrizioni si andrà a valutare quanto acquisito nel PI.

Tavola 4 del PAT: Carta della trasformabilità

Il  PAT  ha  individuato, nella tav. n. 4  “Carta della trasformabilità”, i  seguenti  interventi

infrastrutturali   sulla   rete   della   mobilità   per   perseguire   gli   obiettivi  strategici  di

miglioramento complessivo della viabilità a livello territoriale e locale: 

VS  –  viabilità  sovracomunale:    variante  alla  S.R.  46  (bretella  Costabissara  –  Isola  –  

Malo)  in  recepimento  del  PTCP;    nuova  viabilità  San  Tomio-Santa  Maria  (in  

collaborazione con il comune di Malo);

VL –  viabilità locale:  viabilità interna a nord e a sud di via Capiterlina a servizio delle aree di

trasformazione;   viabilità di collegamento diretto area Vallorcola-S.r. 46 (con nuovo

ponte sul torrente Giara);   riorganizzazione dell’intersezione tra S.R. 46 – via Chiodo

e gli accessi alle residenze in sinistra Giara; 

Nelle vicinanze dell’area di intervento è previsto un intervento sulla viabilità sovracomunale ,

che sarà meglio definito nell’analisi del PI.
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Il Piano degli Interventi (PI) di Isola Vicentina e Malo

In data 20 aprile 2009 con Delibera di Consiglio Comunale n° 20 è stato approvato il primo

Piano degli Interventi del comune di Isola Vicentina, questo ha subito successive modifiche

l’ultima delle quali  nel Maggio 2017, approvata con D.C.C. n. 07 del 03.05.2017.

Essendo l’area di intervento posta in prossimità dei confini comunali, viene valutato anche il

piano  urbanistico  del  comune  limitrofo,  comune  di  Malo,  dal  quale  si  può  evincere  la

mancanza di particolari vincoli.

Estratto del PI del Comune di Isola Vicentina – (il rettangolo verde individua l’area di intervento)
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Estratto del PI del Comune di Malo - (il rettangolo verde individua l’area di intervento)

Il  PI  del  comune  di  Isola  Vicentina  individua  l'area  oggetto  dell'intervento  come  zona

agricola, sottozona E2: aree di primaria importanza per la funzione agricolo-produttiva.

Secondo le NTA del PI di Isola Vicentina,  “il  territorio  agricolo  (ZTO  E)  è  costituito

dall’insieme  degli  spazi  aperti  non  interessati  da  interventi  di urbanizzazione, riservato

alla  produzione  agricola  dove   sono  ammessi,  in  attuazione  di  quanto previsto  dal  PAT,

esclusivamente interventi  edilizi  in funzione dell'attività agricola,  siano essi destinati  alla

residenza  che  a  strutture  agricolo-produttive  così  come  definite  con  provvedimento  della

Giunta regionale ai sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera d), n. 3, ai sensi degli artt. 44 e

45 della LR 11/'04 e dalle presenti norme”.  

La tutela e l’edificabilità della zona agricola sono disciplinate dalle presenti norme nel rispetto

degli indirizzi di cui al Prontuario di Mitigazione Ambientale che è stato valutato nella fase

progettuale per la realizzazione della barriera vegetale.

Nelle sottozone “E/2”  sono consentiti  gli  interventi previsti  dall'Art.  11, comma 5° della

Legge regionale n. 24/1985 tra i quali i nuovi fabbricati per allevamenti zootecnico - intensivi

per i quali vengono stabilite alcune distanze da rispettare come i 50 m dai confini di proprietà.

Questi fabbricati devono rispettare distanze di 500 m. se trattasi di allevamento per suini, 300

m. per avicunicoli e 200 m. per bovini, dai limiti delle zone territoriali A, B, C e F.
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Sempre secondo le NTA, gli  interventi  edilizi  riguardanti  i  ricoveri  per  animali  e in

particolare gli allevamenti  intensivi, come risulta essere quello in progetto, sono assoggettati

alla  disciplina contenuta nel provvedimento di cui al punto 5), lett. d), comma 1 dell’art. 50

L.R. 11/2004 (atto di indirizzo DGRV n.  3178/2004, lettera d) e s.m.i.).

Secondo  il  PI,  “l’insediamento   degli   allevamenti   zootecnici   intensivi   è   ammesso

esclusivamente  nella  zona  agricola  di pianura compresa nell’ATO n. 4 del PAT, e per la

loro realizzazione dovranno essere rispettati i seguenti parametri/condizioni: 

Estratto Tav. 4 del PAT

a)  il punteggio massimo ammissibile ai fini della verifica delle distanze reciproche di cui al punto 5), lett. d),

comma 1 dell’art. 50 L.r. 11/2004 (atto di indirizzo DGRV n.  3178/2004, lettera d) e s.m.i.) non può superare i

30 punti;  

b)  il sistema di stoccaggio e trattamento delle deiezioni dovrà avvenire in concimaie coperte, vasche chiuse o

vasche coperte senza arieggiatori; 

c)  nella  realizzazione  di  nuovi  allevamenti    intensivi,   nonché    gli   interventi  di  riconversione  e

trasferimento, devono sempre, essere adottate scelte progettuali e  soluzioni  tecniche  orientate  alle  migliori

tecniche    disponibili  (MTD),  per    quanto  attiene    ai principali  aspetti di  allevamento quali: tipologie di

stabulazione  e  di  rimozione delle deiezioni; sistemi di stoccaggio e trattamento degli effluenti.  

d)  dovranno  essere  adottate  soluzioni  tecnologiche  atte  alla  massima  riduzione  della  trasmittanza termica

dell’involucro edilizio sia con riferimento al fase di riscaldamento che di raffrescamento; 

e)   dovranno  essere  adottate  soluzioni  tecnologiche  con  riguardo  alla  scelta  di  materiali  e  ai  cromatismi

dell’involucro edilizio volte alla massima mitigazione dell’intervento al contesto paesaggistico in cui  andrà  ad

inserirsi;  oltre  all’involucro  edilizio  dovranno  essere  adottate  ulteriori  mitigazioni ambientali  riguardanti

la  creazioni  di  quinte  arboree  e  filari  come  disposto  dal  prontuario  di mitigazione ambientale o su

specifico progetto di mitigazione;

f)  nel caso di mutazione della specie allevata l’edificio che ospita l’allevamento dovrà essere privo di elementi

costitutivi con presenza di  amianto.

AVI ZEN SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE – Revisione 01 del Febbraio 2018                          pag.  43 di 52



Agricoltura e Sviluppo srls

Località Ritonda 77 – 37047 San Bonifacio VR 
    Tel. 045.7612622 - Fax 045.6107756 -  Mail: baldo@agricolturaesviluppo.it

___________________________________________________________________________________________________________________________________

I parametri  e le condizioni sopra elencate verranno rispettate  nel  progetto in esame come

esposte nel quadro progettuale del SIA.

Dalla tavola del PI è evidente la vicinanza, ma non sovrapposizione, dell’area di intervento

con una fascia o zona di rispetto,  che si riferisce al progetto di variante alla S.R. 46 (bretella

Costabissara  –  Isola  –  Malo)  in recepimento  del  PTCP;  nuova viabilità  San Tomio-Santa

Maria (in collaborazione con il comune di Malo). 

In tali  fasce di rispetto non è consentita alcuna edificazione ad eccezione di quanto previsto

per  le  pertinenze  stradali. All’articolo 53 punto d) delle NTA del PI, si specifica come il

Vincolo di rispetto stradale riguarda quelle aree destinate al rispetto delle strade secondo le

norme del vigente Codice della Strada. In tali aree  non  è  consentita  alcuna  edificazione  ad

eccezione  di  quanto  previsto  per  le  pertinenze  stradali  (di distribuzione dei carburanti,

impianti di lavaggio rapido, parcheggi con attrezzature di supporto come chioschi e simili). 

Estratto  PI  comune  di  Isola  Vicentina

Estratto Tav. N. 1 Planimetrie – Integrazione PDC 12-2017
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Dall’estratto del PI sottostante con la proiezione delle strutture in progetto, si evidenzia la non

interferenza con la fascia di rispetto stradale prevista. 

Dalla proiezione delle strutture di progetto sull’estratto del PI e dal particolare della tavola

progettuale, sopra riportati,  è  individuabile il  limite della fascia di rispetto stradale dove è

evidente  che  la  nuova  costruzione  non  ne  ricade  all’interno.  E’ tuttavia  evidente  che  la

viabilità aziendale e la barriera di mitigazione vegetale rientrano nella zona di rispetto, ma per

questi  interventi  non  sono  previsti  divieti  di  realizzazione.  Teniamo  comunque  in

considerazione che la barriera vegetale in progetto dovrà rispettare le distanze dal confine di

proprietà come da codice civile (artt. 892, 896 c.c.).

Per le opere di sistemazione interna (viabilità, recinzione e barriera vegetale) che ricadono

all’interno della fascia di rispetto stradale è stata presentata una liberatoria, in allegato, con la

quale la Ditta non avrà nulla a chiedere circa il maggior valore dei beni eventualmente oggetto

di esproprio o occupazione temporanea.

Piano di Gestione Rischio Alluvioni

La Direttiva Quadro 2007/60/CE ha l'obiettivo di istituire in Europa un quadro coordinato per

la valutazione e la gestione dei rischi di alluvione.

In tal senso l'art. 7 della direttiva prevede la predisposizione del cosiddetto Piano di Gestione

del rischio di alluvioni; l'aggiornamento e la revisione del Piano di gestione vanno condotte

con il più ampio coinvolgimento del pubblico e delle parti interessate,  incoraggiandone la

partecipazione attiva (art.9 e 10). 

Nell'ambito della normativa nazionale di recepimento della Direttiva (D.Lgs. 23.02.2010 n.

49),  il  PGRA-AO  (Piano  di  Gestione  Rischio  Alluvioni  Alpi  Orientali)  è  predisposto
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nell'ambito delle attività di pianificazione di bacino.

Si  sono  analizzate  le  mappe  di  novembre  2013  (revisione  del  30/11/2015),  relative  alla

probabilità di alluvione alta (tempo di ritorno TR 30 anni), media (TR 100 anni) e bassa (TR

300 anni), all'interno del bacino idrografico del Brenta Bacchiglione. 

Nell'area dell'intervento si è verificata l'assenza totale di rischi di alluvione.

Scenario di alta probabilità (TR 30)

Scenario di media probabilità (TR 100)
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Altre pianificazioni regionali

L’area  è  classificata  come  zona  non  vulnerabile  ai  nitrati  di  origine  agricola.  Verranno

comunque  rispettate  le  prescrizioni  previste  dalla  DGR  2495/06,   DGRV  1835/2016  e

successive integrazioni e modifiche.

Mappa delle zone 

vulnerabili del Veneto

Su tutto il territorio comunale non sono presenti aree SIC (secondo la Direttiva Habitat 43/92)

o ZPS (secondo la Direttiva Uccelli 409/79). 

Geoportale Nazionale: individuazione dei 

Siti Natura 2000
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CLASSIFICAZIONE ALLEVAMENTO (AI SENSI DEL PUNTO 5 - LETTERA D

EDIFICABILITA' ZONE AGRICOLE - LR 11/2004)

Classificazione dell’allevamento sulla  base del  tipo e dimensione dell'allevamento  rispetto

alla qualità e quantità di inquinamento prodotto, previste dal punto 5, lettera d edificabilità

zone  agricole  L.R.  11/2004  e  successive  modifiche  (aggiornata  con  DGR  n.  856  del

15/15/2012 BUR n. 40 del 25/05/2012). 

Determinazione classe allevamento 

Come calcolato nella tabella dell’allegato A26 (allegato AIA e VIA), l’allevamento presenterà

un  peso vivo medio potenzialmente allevabile di 244,30 ton. 

Ricade quindi nella  terza Classe dimensionale degli  insediamenti  zootecnici,  in funzione

delle dimensioni e dell’inquinamento potenziale, essendo il peso vivo medio superiore a 120

ton.

Determinazione punteggio allevamento 

Di seguito si determina il punteggio dell'allevamento calcolato con i parametri stabiliti dalla

D.G.R. N° 856/2012, sottolineando che la tipologia di allevamento scelta, rientra tra quelle

riconosciute come MTD, “con sistemi ad aviario” con asportazione frequente della pollina

(due volte alla settimana) con nastri  trasportatori  verso la concimaia coperta.  Inoltre  sono

previste delle palette/raschietti che asportano la pollina dal pavimento almeno due volte alla

settimana verso la concimaia.

Sulla base di tale sistema di stabulazione, ad Aviario con rimozione frequente della pollina

verso  uno  stoccaggio  chiuso,  per  la  determinazione  del  punteggio  si  attribuisce  quanto

previsto per il sistema MTD  4.1.3 “Allevamento in gabbia con nastri trasportatori sottostanti

e  rimozione frequente della pollina umida verso uno stoccaggio esterno chiuso”  delle BAT

Conclusion 2007.

Si  allega  nota  esplicativa  della  Regione  Veneto  (in  allegato),  protocollo  n.  53044  del

09/02/2017,  che  compara  i  due  sistemi  di  allevamento,  in  gabbia  e  in  aviario,  qualora

l’asportazione sia effettuata frequentemente. 
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La nota riporta quanto previsto dalla DGR 856/2012 dove, per l’allevamento “in gabbie con

nastri trasportatori sottostanti per la rimozione frequente della pollina verso uno stoccaggio

esterno chiuso vengono attribuiti 20 punti, mentre per l’allevamento “con sistema ad aviario”

vengono attribuiti 40 punti. Il maggior punteggio per il sistema ad aviario è associato ad una

maggiore  produzione  di  ammoniaca  nell’ambiente  di  stabulazione  dovuta  al  previsto

allontanamento  della  pollina  con  nastri  trasportatori  una  sola  volta  alla  settimana  e

all’allontanamento della pollina dal pavimento solo a fine ciclo. 

Questo  giustificherebbe  quanto  riportato  nella  pubblicazione  scientifica  “Best  Available

Techniques  (BAT)  Reference  Document  for  the  Intensive  Rearing  of  Poultry  or  Pigs”  a

supporto del processo decisionale della Commissione Europea, dove vengono riportati nella

tabella 4.56 gli indici di performance ambientali peggiori per il sistema ad aviario rispetto a

quelli  per  il  sistema  a  gabbie  ripresi  nella  tabella  4.51.  (in  riferimento  all’osservazione

dell’ULSS 8, prot. 110041 del 17/11/2017)

I sistemi di asportazione della pollina attribuiti all’allevamento in gabbie ed in aviario citati

nella  nota  Regionale,  sono  definiti  nelle  BAT Conclusion  2007  ma anche  riportati  nelle

soluzioni  gestionali  delle  Migliori  Tecniche  Disponibili  stabilite  dalla  Decisione  di

Esecuzione (UE) 2017/302 della Commissione del 15 febbraio 2017. 

L’azienda  proponente,  al  fine  di  ridurre  l’elevata  produzione  di  ammoniaca  e  di  polveri

associati al sistema ad aviario, prevede l’adozione di questo stesso sistema ma con alcuni

accorgimenti ovvero, la predisposizione di un impianto con raschiatori sul  pavimento, per

l’asporto fino al 100% della pollina almeno due volte alla settimana. Questo sistema, non

ancora stato ripreso tra le tecnologie MTD, viene descritto del Quadro progettuale allegato al

SIA. 

La nota regionale riporta come, in fase di autorizzazione integrata ambientale (AIA) alcune

Provincie hanno già accettato la comparazione dei due sistemi di allevamento, in gabbia e in

aviario, qualora sia effettuata l’asportazione frequente della pollina,  pertanto ritiene possibile

che tale valutazione possa estendersi anche all’applicazione della disciplina delle distanze di

cui al Punto 5 della DGR n. 856/2012 applicando ai due sistemi di stabulazione (aviario con

asportazione della  lettiera ogni  due settimane,  gabbia con nastri  trasportatori  sottostanti  e

rimozione  frequente  della  pollina  umida)  il  medesimo  punteggio  (20  punti)  ai  fini

dell’individuazione delle distanze reciproche da rispettare dalle case, sparse e concentrate, e
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dalle zone non agricole. 

Sempre in riferimento alla nota regionale, possiamo citare come intervento analogo dove è

stata  presentata  la  comparazione  dei  due  sistemi  di  allevamento,  sottoposto  ad   AIA e  a

verifica  di  VIA per  il  quale  la  Provincia  di  Vicenza  si  è  espressa  positivamente  con

Determinazione N° 603 del 10/07/2017  e Determinazione N° 473 del 08/06/2017, il progetto

della  “Società agricola Fattorie del Summano S.S. di Milan Luca e Rasotto Sabrina”.

Tipologia di stabulazione – MTD - GALLINE OVAIOLE punti

Allevamento con sistema ad aviario comparato ad  Allevamento in gabbie con

nastri  trasportatori  sottostanti  per  la  rimozione  frequente  della  pollina  umida

verso uno stoccaggio esterno chiuso.

20

Sistema di ventilazione punti

Ventilazione forzata 0

Sistema di stoccaggio delle deiezioni punti

Concimaia coperta 0

Totale  =  Punti  20

Distanze urbanistiche previste  

Di seguito si riportano le distanze previste per l'allevamento zootecnico classificato in classe 3

e con punteggio 20. 

Distanze minime dai confini di proprietà dell'insediamento zootecnico 25 m

Distanze  minime reciproche  degli  insediamenti  zootecnici  dai  limiti  della

zona agricola
300 m

Distanze minime tra insediamenti zootecnici e residenze civili sparse 150 m

Distanze  minime reciproche  tra  insediamenti  zootecnici  e  residenze  civili

concentrate
300 m 

Rispetto al progetto iniziale è stata prevista la traslazione dei fabbricati verso nord di circa

7,00 metri, garantendo il rispetto delle distanze urbanistiche previste. Segue un estratto delle

tavole progettuali delle distanze prima e dopo la modifica al progetto.
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Estratto tavola progettuale - Tav 02 Distanze

Estratto tavola progettuale – Tav. N 2 Integrazione PDC 12-2017

San Bonifacio, _______________

   Il Tecnico

Dott. Baldo Gabriele

_________________
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Allegati:

- Decreto  n.  43  del  6  Aprile  2016  –  Estinzione  parziale  relativa  alla  cava  VISA

AMPLIAMENTO (L.R. 44/1982);

- Liberatoria  relativa  alla  sistemazione  interna  ricadenti  all’interno  della  fascia  di

rispetto stradale della variante alla S.P. 46 del Pasubio;

- Nota Regione Veneto n. 53044 del 09/02/2017

- Relazione Geologica e caratterizzazione Geotecnica con integrazioni;
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